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Venerdì a Caltanissctta l'ascolto dei nastri 
dove si annunciava ia strage - La Corte 

dice no alle richieste degli imputati C A L T A N I S E T T A — Il presidente della Corte d'Assise ed alcuni giurati durante un momento 
dell 'udienza di ieri 

Dal nostro inviato 
CALTANISSETTA — -Ades
so vogliono fare come a! mio 
paese... mettere a Palermo 
una macchina carica di e-
splosivo... premei e un botto
ne»: la voce del libanese Boti 
Chebel Ghassan che recita la 
sua agghiacciante «cronaca 
della strage annunciata- in 
17 telefonate, al capo della 
Crimlnalpol di Palermo To
nino De Luca alla vigilia del
l'uccisione del giudice Cbin-
nicl, risuonerà venerdì noli' 
aula della corte d'assise di 
Caltanissctta. L"s:,a ha deci
so, infatti, ieri sera, al termi. 
ne di una riunione di cltre sci 
ore di camera di consiglio, dì 
acquisire e far a-coltarc in u-
dienza tutto il materiale re
gistrato su cui si reg^e l'in
chiesta. 

Piero Scarpisi ed Enzo Ra-
blto, le due •nie/je tacche- ri
tenute vicine ai boss Greco, 
accusati insieme a loro ed al
lo stesse libanese della stra
ge, si sarebbero tra l'altro ri
fiutati di rispondere alle do
mande della corte se tali re
gistrazioni (presenti nel pro
cesso sotto forma di trascri
zioni che non sono ritenute 
dal loro difensori In perfetta 
regola) non fossero ac
quisite, controllate. Oltre al
le conversazioni di Ghassar. 
con De Luca, ci sono altre-
centlnala e centinaia di me
tri di nastro magnetico. 
Scarpisi, Rabito ed altri per
sonaggi della loro cerchia si 
parlano a volte In gergo ci
frato. altre più chiaramente. 
I due agivano — secondo il 
procuratore di Caltanissctta 
Sebastiano Palane — per 
conto della cosca Greco sul 
mercato della droga e delle 
armi di Milano, ed erano alla 
ricerca di esplosivi ed appa
recchiature, in vista della 
strage. 

A Chebel confidavano 1 
progetti omicidi d"lla mafia 
siciliana. Lui, il libanese, an
che Ieri ha rifiutato di pre
sentarsi in aula. Ha festeg
giato il suo 37° compleanno 
— si dice — con un banchet
to nella sua cella. In sua vece 
per ora parleranno le bobine. 
La sua figura (teste chiave ed 
insieme imputato) è l'ombra 
più grossa, l'interrogativo 
più inquietante del processo. 
CM sia davvero non si sa. 
Neanche la sua città d'origi
ne (ne ha indicate due in al
trettanti successivi interro
gatori). In contatto con tutte 
le polizie venne financo uti
lizzato dai servizi di sicurez
za militari, il SISMI per le in
dagini sul sequestro Dozier. 
Ora l'accusano d'una strage 
di cui aveva preav-, ìsaio gii 
investigatori, offrendo loro 
un contributo che a posterio
ri risulta tuttavia enorme 
per l'inchiesta su un delitto 
che non è stato certo fatto 
tutto per evitare. Il vice que
store De Luca, che compari
rà davanti alia Corte come 
teste il 21 dicembre, ha già 
detto in proposito di aver ri
ferito della strage imir.ir.cn-
te al questore. N:r.o M •_-r.de>-
lia, e all'alto commissario E-
manuclc De Francesco, indi
cato tra l'altro come un ber
saglio designato da'.Io stcs .o 
libanese, il quale in un :.:.o 
scritto agli atti del precesso, 
se la prende sia con De Luca. 
sia con l'alto commissario: 
•Dìo c'è. Li punirà». Erano 
stati messi In allarme, anche 
altri magistrati. Tutti cv. ;-
sati. Perché non Chinnici? E' 
questo un altro del rr.ìst.n 
•su cui il processo può con
tribuire a far luce», 

La difesa degli Imputati 
capofila — i cugini laf.tanti 
d'oro Greco — e quella di 
Scarpisi e Rabito, ìr.t.-.r.to. 
s'è spaccata. S.-ln i Ic^al: ri: 
questi ultimi hanno ir.c.st:to 
ieri mat'ina vi;;,-- cv'v.o'-i 
di nullità dell'inchiesta, por
tata a termine nel temr..-> re
cord di un mese da Fatane, il 
quale,secondo loro. Invece ,i-
vrebbe dovuto forma.irzare 
e non usare il -rito somma
rlo». Gli avvocati dei Greco, 
Invece, si son dichiarati 
pronti ad affrontare il pro
cesso. Ma per giungere dove? 
SI tratta di restituire alia vi
cenda una visuale più am
pia, meno angusta di una ri
costruzione che pare fermar
si finora sulla soglia del livel

li più alti del -sistema mafio
so-. Una richiesta in tal sen
so è stata avanzata dall'avv. 
Fausto Tarsitano che, assie
me a Nadia Alecci per 11 -col
legio nazionale di difesa del
le \ ittime della mafia» tutela 
la -parte civile» dell'autista 
di Rocco Chlnnlcl, Giovanni 
Paparcuri gravemente ferito 
nell'attentato. Tarsitano ha 
chiesto l'acquisizione degli 
atti disponibili di alcune in
chieste cruciali dell'ufficio 1-
struzionl diretto da Chinnlcl: 

dall'indagine sul »1G2. all'in
chiesta sul delitto Dalla 
Chiesa e sulle uccisioni del 
boss Eontade ed Inzerillo, l 
procedimenti per il seque
stro del ber1 patrimoniali di 
Michele e Salvatore Greco e 
delle loro mogli. La Corte si è 
riservata d'accogliere l'i
stanza. 

Oltre a consentire al pro
cesso di compiere un colpo 
d'ala, 1 nuovi documenti ri
chiesti fanno luce sulla posi

zione specifica di singoli Im
putati. E* Il case di Michele 
Greco: anzi «don» Michele 
Greco, come, proprio nel 
rapporto dei 102 risulta lo 
chiamasse con «rispetto» per
fino un confidente che pure 
lo tradiva. Protette da nomi 
di comodo — «Biancofore», 
•Ambrosiano», «Luce chiara» 
— le fonti della polizia non 
hanno dubbi: «E' lui il boss 
dei boss», dice uno. E un al
tro: gode a Palermo delia 

•protezione di un magistra
to» e di alcuni avvocati. Ed 
un altro ancora, «Il dentista 
più rinomato di Palermo va 
a cavargli l denti a domici
lio». Tra l tanti misteri su cui 
il processo potrà alzare 11 si
pario c'è dunque anche que
sto: come mal una latitanza 
così «comoda» da consentire 
ai Greco proprio tutto, fi-
nanco di circolare giorni fa, 
proprio qui a Caltanissctta? 

Vincenzo Vasile 

«Caso De Francesco»: chi indaga? 
Venerdì scorso a Ragusa, dinanzi ad 

alcuno centinaia di studenti dì un liceo, 
l'aito commissario per la lotta contro la 
mafia, il prefetto Emanuele De France
sco, ha fatto una denuncia di una gra vi
ta eccezionale. Ha annunciato infatti V 
esistenza di un complotto ai suoi danni 
al fine di eliminarlo fisicamente. Do 
Francesco, anzi, ha fornito pubblica
mente — e igiornali e I mezzi radiotele
visivi ne hanno riferito con risalto — 
tre particolari importan ti: 1) il complot
to sarebbe stato ordito nella giornata di 
giovedì 1 dicembre nel corso di un 
•summit' di mafia; 2) il complotto sa
rebbe stato messo in opera nella citta di 
Milano; 3) il complotto aveva per fine. 
appunto, l'omicidio di De Francesco. 

Dunque, se non si sa quanti e chi sia
no stati I partecipanti alla riunione di 
mafia, si conoscono tuttavia particolari 
sufficienti per avviare un'inchiesta che 
chiarisca in tempi rapidi gli aspetti in

quietanti della 'vicenda. Ci riferiamo 
non tanto ad un'inchiesta di carattere 
amministrativo, quantead un'indagine 
giudiziaria. E ciò perché la denuncia 
che è stata fatta pubblicamente ha de
stato preoccupazione nell'opinione 
pubblica a! punto da turbare, come si 
dice, la serenità. Il fatto che si venga a 
conoscere, e attraverso circostanze non 
generiche, l'intenzione omicida di un 
gruppo di mafia dovrà pur essere suffi
ciente a far scattare l'intervento della 
magistratura. Che, in questo caso, non 
può che essere la procura della Repub
blica di Milano, città nella quale sareb
be stato commesso il reato, cioè il verti
ce mafioso con l'obiettivo di far fuori 
uno dei più alti funzionari dello Stato. 

La procura di Milano ha aperto l'in
chiesta? E se lo ha già fatto, ha inten
zione di ascoltare, in veste di testimone, 
il prefetto De Francesco che ha denun

ciato il complotto nel confronti della 
propria persona? La procura ha ascol
tato la questura milanese per sapere co
sa risulta alle forze di polizia? Sono, 
queste, domande che l'opinione pubbli
ca rivolge desiderosa di conoscere quali 
iniziative sono state messe in campo 
per smascherare gli autori del complot
to e magari i mandanti (il presidente 
dell'Antimafia, Alinovi, ha annunciato 
che la commissione parlamentare si oc
cuperà della vicenda). 

Il prefetto De Francesco ha fatto sa
pere che esisterebbe già un rapporto di 
una fonte ^autorevole e credibile sulla 
vicenda che lo riguarda. La procura di 
Milano, nel più assoluto rispetto del ri
serbo che si impone in questi, come in 
altri, casi, ha intenzione di acquisire co
pia del rapporto? E, a sua volta, il mini
stero dell'Interno quali misure ha as
sunto per accertare la verità e garantire 
la sicurezza dei suol funzionari? 

I nodi di equo canone, suoli, IÀCP, fìsco, industrializzazione 

ito un confronto coB governo 
la casa, dicono i sindacati 

Assemblee e manifestazioni in tutta Italia - Le conclusioni di Donatella Turtura 

ROMA — Un incontro sui problemi della 
casa e del settore delle costruzioni è stato 
chiesto al governo dalla Federazione 
CGIL. CISL. UIL. In quella sede i sinda
cati presenteranno un pacchetto di propo
ste su alcune questioni essenziali: equo ca
none, disciplina dei suoli, edilizia residen
ziale pubblica, avvio di una politica indu
striale nel settore delle costruzioni, abusi
vismo. fisco. 

I ritardi ed i provvedimenti improvvisa
ti, finora adottati dal governo, hanno ag
gravato la situazione. Se non viene affron
tata !a situazione con misure urgenti, in 
attesa di un confronto governo-sindacati è 
stata decisa un'azione articolata in tutte 
le repioni con assemblee e manifestazioni 
di lotta entro il 20 gennaio. Se non saran
no raggiunti risultati soddisfacenti, una 
manifestazione nazionale a Roma. 

La decisione è stata presa dal coordina
mento delle strutture unitarie sindaca!: 
'Federazione unitaria. Federazione lavo
ratori delie costruzioni, associazioni degli 
inqu.iini-SUNIA. SICET. UIL casa) che 
ha esaminato i prohlemi riguardanti la ca
sa e il settore edilizio. La relazione intro
duttiva e stata-svelta da Giovanna Censi. 

Nella verifica dell'accordo del 22 gen
naio — ha sottolineato nelle conclusioni il 
segretario della CGIL Donatella Turtura 
— occorre che il governo decida una "linea 
d- rigoroso controllo dei canoni ufficiali e 
neri, il rinnovo dei contratti scaduti, di 
stroncare la rendita con una nuova legge 
sui suoli e di cambiare i sistemi della spesa 
che producono corruzione e inflazione. 
Questi seno i nodi di fondo elusi delibera

tamente da proposte e misure legislative 
assurde, che toccano aspetti parziali che 
lasciano intatti i fattori degenerativi. La 
politica del territorio è uno spartiacque: 
reindustrializzazione e bisogni sociali da 
un lato, rendita, inflazione e inquinamen
ti dall'altro. Non ci pare che il governo, e 
in particolare il ministro dei LLPP, abbia 
fatto quella scelta chiara che la situazione 
richiede. 

Il segretario della FLC Breschi ha af
frontato il tema delle strutture produttive 
e dell'industrializzazione. Negli anni 
RI-82 l'edilizia ha avuto un fatturato di 
circa 50.000 miliardi. Ma oggi siamo nel 
tunnel della crisi. Per uscire è necessario 
un piano di settore per rilanciare l'indu
stria delle costruzioni. Il segretario del 
SUNIA Bordieri ha rivendicato una rifor
ma dell'equo canone che tenga conto degli 
alti affitti e del rinnovo dei contratti. Per 
rispondere alla domanda di rasa ha chie
sto l'utilizzazione dei contributi GESCAL 
pagati dai lavoratori dipendenti. A questo 
proposito il segretario della UIL Bugli ha 
reso noto una lettera che Benvenuto ha 
inviato al ministro del Lavoro, in cui pro
pone la sospensione del contributo GE
SCAL che ha visto snaturata la sua fun
zione. Siamo in presenza di un contributo 
beffa che deve essere annullato o profon
damente modificato. Per il segretario del 
SICET la strada è diversa: controllare il 
gettito che va utilizzato esclusivamente 
per l'edilizia popolare. Per Donatella Tur-
tura occorre che i fondi siano spesi e che le 
case ssano date davvero ai lavoratori. Sul
le responsabilità del governo è intervenu

to il segretario della CISL Bentìvogli.' Il 
governo — ha detto — non può permet
tersi di non convocarci, non può decidere 
senza consultarci, non può sentirci solo 
sulla scala mobile. 

Quale la piattaforma che i sindacati in
dicheranno al governo? Uso delle risorse 
per soddisfare i bisogni abitativi, infra
stnitturali e dei servizi, per la ripresa eco
nomica e l'ammodernamento del settore 
delle costruzioni; la regolamentazione del 
mercato delle locazioni con l'ampliamento 
dell'offerta in affitto a equo canone, il rin
novo automatico dei contratti, l'estensio
ne dell'equo canone ai comuni al di sotto 
dei 5.000 abitanti, l'istituzione di uffici ca
sa, il finanziamento e la ridefinizione del 
fondo sociale, il controllo annuo del mon
te affitti; un nuovo regime dei suoli con la 
riserva pubblica del diritto di edificazione 
che garantisca ni Comuni l'esercizio della 
pianificazione del territorio e l'eliminazio
ne dell'abusivismo; la riforma de=-li IACP 
e la gestione del patrimonio pubblico; un 
piano per l'industria delle costruzioni con 
ia ricostruzione di una presenza sempre 
maggiore del controllo dell'attività pro
duttiva, l'unificazione e omogeneizzazio
ne delle normative esistenti, la ristruttu
razione di un circuito creditizio; la formu
lazione di una politica fiscale verso il set
tore e l'abitazione, la realizzazione di una 
politica dei materiali p:r le costruzioni 
(anche ferrosi, ceramiche), finalizzando 
produzione e tipologie valide sull'intero 
territorio. 

Claudio Notari 

Nostro servizio 
PALERMO — Il fallimento del 
\ert.ee di Atene a\ra pesanti ri-
pcrcii-?:or.i nell'area mediter-
rr.r.ea. I.a politica di r.equili-
hni nord =ud dovrà attendere; 
le roternahta di sviluppo e di 
integrazione dei paesi del baci
no resttrar.no mortificate, !e a-
cute ter.siorù poì.'.ichc e milita
ri c'r.e vedono il Mediterraneo 
a! centro deU'n:ier.7;rr.e ir.rn-
fi:fl!e r.rr.arrar.RO senza una ri
sposta «europea.. 

Queste le amare- considera
zioni ery.r.'so dp.l conv-.-̂ no del 
PCI s-irapclittc.irr.ed. terranea 
de'.l.ì CHE Al convegno, che si 
è ce r.cluro ie-n a Palermo, erano 
pre-tuli parlamentari europei 
ed esporli delle- tre nazioni ri
vierasche della CEE (Francia. 
Grecia, Italia), esponenti d» 
forze politiche e del governo 
(tra cui Salverir.o De Vito, mi
nistro per il Mezroiriorno). 

«Il ballo in maschera dei capi 
di Ptnto europei è finito mise
ramente. ha detto Achille Oc-

Concluso il convegno 
dei parlamentari 

s»« 

I chetto. della segreteria del PCI. 
•A! dì là delle responsabilità 
specifiche del governo italiano, 
il problema è come rispondere 
ora a questa sconfitta dei go
verni europei». I-a risposta? 
Non può essere quella di met
terli alla rincorsa dei nazionali
smi emergenti, dicono i comu
nisti, è necessario, invece, pun
tare all'Europa dei popoli, at
traverso una coraggiosa rifor
ma delle istituzioni comunita
rie. 

Restituire credibilità al pro
cesso di integrazione europea è 
tra l'altro l'unica condizione 
por affrontare le elezioni euro
pee del giugno 19A4 (di cui que
sto convegno ha segnalo un pf i-

del PCI 
ir.o avvio della campagna elet
torale de! PCI) in modo diver
so. Anche per evitare che i vari 
insuccessi finiscano con il di
staccare ia gente daìi'Europa, 
col portare alle stelle il tasso di 
astensionismo dal voto. 

Intanto il Mediterraneo paga 
le spese più alte della crisi 
CEE. Se non altro — è stato 
ricordato — perché, fatta 100 la 
media comunitaria della pro
sperità regionale, la Calabria 
(zona più povera) è a livello 18. 
mentre il Lussemburgo (la zona 
più ricca) è a livello 295. 

Da tempo la commissione 
CEE ha preposto i «pim», i pro
grammi integrati mediterranei, 
una serie di interventi di svi

luppo intersettoriali per le aree 
più depresse del sud Europ -, a 
cui destinare circa seimila mi
liardi di lire in sei anni. La pro
posta è stata portata ad Atene. 
ma anche su questo punto non 
si è potuto decidere. 

AI convegno di Palermo non 
sono certo mancate le critiche 
ai programmi integrati (De Pa
squale, Posani, Vitale, Ippoli
to), «ma nonostante le giuste 
critiche», ha commentato Oc-
t n c l i v , «vici p i n i u v u u m i u v fnst-
tolineare il tentativo positivo di 
un intervento globale e struttu
rale». Del resto, nella strategia 
di questi programmi si ricono
scono alcuni elementi della po
liti.-a meridionalisika del PCI: 
dalla considerazione che le aree 
sottosviluppate possono costi
tuire un'occasione di sviluppo 
per quelle del nord, al rifiuto 
dell'intervento a pioggia, a cui 
si contrappone invece una poli
tica di grandi progetti. 

Arturo Zampagliene 

Riunite in seduta comune 

Necessario un supplemento di indagine su 
aspetti dello scandalo della maxi-tangente 

ROMA — Scandalo EN'I-
PETROMIN: entro la pri
mavera dell'anno prossimo 
il Parlamento dovrebbe es
sere in grado di accertare 
tutte le responsabilità mi
nisteriali del torbido affare 
e fors'anche di individuare 
chi intascò la colossale tan
gente — poco meno di tren
ta miliardi di lire — pagata 
ad una società fantasma (la 
•Sophilau», sede a Panama, 
otto milioni appena di capi
tale) con il pretesto del buo
ni uffici interposti per 
mandare in porto una in
gente fornitura di petrolio 
saudita all'Italia. 

Camera e Senato, riuniti 
ieri pomeriggio in seduta 
comune a Montecitorio, al
l 'unanimità hanno infatti 
deciso di concedere alla 
commissione - Inquirente 
una proroga di quattro me
si per un supplemento di 
indagini per una serie di 
controlli in banche svizze-
re.dove la maxi-tangente è 
stata frazionata in molti 
conti, i nomi dei cui titolari 
possono solo ora essere ri
velati per l'introduzione di 
nuove norme nella legisla
zione elvetica. 

Il sospetto che quel dana
ro fosse in realtà destinato 
atì una serie di sporche ope
razioni politiche ed edito
riali italiane fu avanzato 
per la prima volta nel '79 
dalPallora segretario am
ministrativo del PSI Rino 
Formica, che chiamò in 
causa il socialista (ma di al
tra corrente) Giorgio Maz-
zanti, a quel tempo presi
dente dell'ENI. 

Lo scandalo portò ad una 
prima inchiesta della com
missione Bilancio della Ca
mera, da cui erano emersi 
pesanti elementi a carico in 
particolare di due ministri 
democristiani: Toni Basa
glia (allora alle Partecipa
zioni statali), ministero che 
esercita il controllo sull 'E-
NI) e Gaetano Stammati 
(Commercio estero, da cui 
dipende il controllo sull'E-
NI) che aveva autorizzato il 
pagamento della tangente 
alla misteriosa «Sophilau» 
(e il nome di Stammati ri
corre negli elenchi di Gelli). 

Poi, investita del caso i' 
Inquirente, altri elementi 
per l'individuazione di re
sponsabilità ministeriali (e-
lementi utili e significativi, 
li ha definiti ieri il comuni
sta Francesco Martorelli, 
relatore insieme al de Clau
dio Vitalone sulla richiesta 
di proroga) sono stati rac
colti pur tra ostacoli, in
comprensioni e collabora
zioni. 
A ciò che comunque col

loca in una sfera dì illi
ceità la vicenda ENI-PE-
TROMIN è la presenza del
la loggia P2: la commissio
ne parlamentare ha accer
tato che Licio Gelli ha svol
to un'intensa attività per 
cercare di coprire l'affare 
della tangente. 
A la tesi della necessità 

di ricorrere ad un in
termediario per concludere 
positivamente le trattative 
tra Italia e Arabia Saudita è 
stata messa profondamen
te in crisi dal lavoro istrut
torio dell'Inquirente. 

E qui, ad avvalorare i pe
santi sospetti sulla tangen
te, Martorelli ha dato lettu
ra di uno strabiliante tele
gramma che Mazzanti ha 
recentemente inviato alla 
commissione parlamentare 
per annunciare di essersi 
costituito parte civile in un 
tribunale svizzero nei con
fronti dei destinatari (anco
ra misteriosi) della maxi
tangente, contro i quali è 
stato aperto un procedi
mento per truffa aggravata 
e appropriazione indebita. 

Ma non era stato proprio 
Mazzanti, nel "79, a difende
re l'intermediazione e addi
rit tura a sostenerne la ne
cessità? Oggi lui stesso dice 
che quegli intermediari so
no dei truffatori. 

Ora bisogna accertare se 
i soldi della tangente sono 
finiti in tasche italiane o 
straniere: da qui la breve 
proroga necessaria per con
durre specifiche indagini in 
altri paesi e anche in Italia. 

Proprio dall'esigenza di 
un approfondimento ha 
preso le mosse il compagno 
onorevole Francesco Loda, 
che ha parlato a nome del 
parlamentari comunisti, e 
ciò per dare ulteriori rispo
ste agli interrogativi tutto
ra aperti. 

g» f- P» 

Scandalo 
petroli, 

sequestrati 
i beni 

di Sereno 
Freato 

MILANO — Il sequestro con
servativo penale di una parte 
dei beni dell'ex collaboratore di 
Aldo Moro, Sereno Freato. è 
stato imposto da! giudice i-
struttoreeii Milano, La Manna, 
nell'ambito dell'inchiesta-
stralcio sull'illecita attività del
la .Bitumoil., la raffineria di 
Vignate (Milano) di cui era ca
po Bruno Musselli. Il magistra
to milanese, a garanzia dei cre
ditori, ha eleciso di mettere sot
to sequestro le azioni della so
cietà «Eurobox», un'azienda di 
prodotti metallici con sede a 
Camisano Vicentino (Vicenza) 
e di cui Freato sarebbe azioni
sta di maggioranza. li pacchet
to di proprietà di Freato ha un 
valore tra gli 800 milioni e il 
miliardo. Le azioni rimarranno 
a garanzia di eventuali multe 
che Freato dovrà pagare e an
che per la copertura delle spese 
di mantenimento in carcere e 
per altre obbligazioni cui l'im
putato potrebbe andare incon
tro. Sereno Freato è accusato di 
contrabbando, corruzione, col
lusione e falso oltre che di con
corso nella bancarotta della 
«Bitumoil», dichiarata fallita 
dopo l'esplosione dello scanda
lo che la coinvolse alcuni anni 
fa. A Torino l'ex collaboratore 
di Moro è inquisito per gli epi
sodi di contrabbando emersi 
nell'attività della .Sipca.. 

Motociclisti con la radio, anche 
loro pagheranno l'abbonamento 

ROMA — Come gli automobilisti anche i motociclisti clic installa
no la radio sul loro mezzo devono pagare l'abbonamento alla HAI. 
Al ministero delle Finanze si sono duetti -<• la hyge attua!:iu me in 
vigore obbliga o meno eli appassionati della musica MI duo ruote a 
pagare il canone di abbonamento alla HAI e la nlativn tassa di 
concessione guve-inativa. La decisione è stata salomonica: por gli 
apparecchi radio installati sulle moto si devo pagare l'abbonamen
to ma non la relativa tassa di concessione governativa. 

Un doppione alla Lotteria Italia, 
annullati due biglietti 

ROMA — Chi ha acquistato il biglietto «Iella Lotteria Italia .serio 
• D» n 021000 può essere ceitu eli non vinc-re. il ministro delle 
Finanze ne ha intatti disposto l'esclusione dall'estrj/inm- dei pre
mi, perché per errore, ne sono state stampate e ine.Mi- in vt-ndit.i 
due copie. I possessori dei due biglietti, potranno ottenere la resti
tuzione del prezzo pagato consegnandoli o facendoli pervenire al 
ministero delle Finanze entro trenta giorni da or'gi. 

Assassinio della giovane bolognese: 
indagini quasi al punto di partenza 

BOLOGNA — K morta strangolata da un laccio di cuoio. L'assassi
no l'ha poi colpita al cuore, con un proiettile cai. i>,:55. sparato qua.-i 
a bruciapelo, da breve distanza. (Questi i primi risultati ai quali e 
approdata l'autopsia sul corpo di l.eonarda l'olvani, la giovane 
«Ioana di Casalecchio di Reno, uccisa In sera del 21) novembre in 
una cava abbandonata, a Montecalvo una località sulle colline che 
circondano Bologna. Non è stato ancora chiarito .se la donna prima 
di essere uccisa abbia subito violenza. 

Sul piano delle indagini, non sono emerse novità di rilievo. 

I giudici bulgari interrogano 
in carcere il killer turco Agca 

ROMA — Nuovo interrogatorio in carcere per Ali Asjcii. condanna
to all'ergastolo per l'attentato a Giovanni Paoli-, li, da parie dei 
«lue magistrati bulgari giunti l'altra hcra a Roma provenienti da 
Sofia. Orinaiikov e Rackov che conducono le indagini nell'ambito 
dell'inchiesta parallela svolta dall'autorità giudiziaria bulgara .sul
l'attentato al Papa, hanno interrogato per tutta la giornata il terro
rista turco, presente anche il giudice istruttore di Roma. Ilario 
Martella. 

Grave lutto dei compagni 
Marisa e Fernando Strambaci 

E morto, dopo lunga malattia, il compagno Erminio Venesio. 
padre di Marisa, no-tra compagna «li lavoro da lunghi anni, e 
suocero di Fernando Strambaci. Alia famiL-b ì, co-1 duramente col
pita, le condoglianze della redazione e duir-tiiiniini-traziune del-
l'.Unità». 

Rinvio riunione 40° della Resistenza 
La riunione del programma del 40* della Resistenza e rinviata a g iove-

di 15 dicembre, c o n inizio alle ore 9 precise , p r e s s o t i direzione del 
partito. 

Gara di emulazione tra sezioni 
Il Dipartimento Problemi del Partito ha p r o m o s s o una gara di en 

ione tra te sezioni c h e . entro il 3 1 dicembre, oltre a realizzare il 1( 
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degli iscritti, si s iano part icolarmente dist inte per il più alto numero di 
nuovi iscritti. Il premio c o n s i s t e in 10 permanenze , c iascuna di una 
se t t imana, al Festival nazionale d e "l'Unità", da a s s e g n a r e u!!e sezioni 
c h e avranno raggiunto i migliori risultati. Le federazioni s o n o pertanto 
invitate a comunicare alla Direzione del partito entro il IO gennaio 
pross imo, i dati relativi alle sezioni c h e . per i risultati ot tenut i , p o s s o n o 
partecipare alla gara. 
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